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GianMicalessin

UnoZarè persempre.Due an-
cheper dipiù. Chi s’illudeva che il
tandemtraDmitryeVladimirVla-
dimirovic potesse cigolare, chi
s’immaginava il giovane Medve-
dev pronto a far le scarpe a papà
Putin è servito. La staffetta è di
nuovo in pista. Pronta a riconqui-

stare i vertici della grande nazio-
ne russa. Pronta a non mollarli fi-
no al 2024. O addirittura fino al
2036. E guai a chi cerchi di boicot-
tarla. A farlo capire è Vladimir Pu-
tin ringhiando truce contro l’uni-
co delegato tanto audace - o tanto
folle - da contestare con un singo-
lovotoilsuoritornoallapresiden-
za e quello del compare Medve-
dev alla guida del governo. Quan-
do il tabellone dello stadio Luzh-
nikidiMoscarendecontodiquel-
l’unico segnale di disobbedienza
-afrontedi584deferentisì-Vladi-
mir Vladimirovic corre sul palco,
squadra con occhi di ghiaccio la
platea ammutolita, lancia quel
monito infuriato. «Chi ha votato
controsialziinpiedi».Nessunoal-
zaun dito.Chi puòcerca d’abbas-
sarsiperschivarel’occhiatainqui-
sitrice del grande capo. Poco im-
porta.Nellafuriagelidadelpassa-
to e futuro zar si nascondono il
messaggioelaformula.Ilmessag-
gioadunpartitocostruitointorno
a se stesso e al proprio delfino. In-
torno alla formula studiata per
conservarli al potere. Una formu-
la trasformata in mozione d’ordi-
ne quando il presidente Medve-
devannunciaaidelegati diRussia
Unitaladoppiamossa.Primainvi-

ta il Congresso a votare lui come
capolista–efuturopremier–invi-
sta delle elezioni parlamentari
del4dicembre.Subitodopofagiu-
bilare con un applauso l’attuale
premier Putin, trasformandolo in
candidato alle presidenziali di
marzo.

Il tandem in due mosse annun-
ciato allo stadio Luzhniki nasce

nel 2008 quando Putin deve - do-
po due mandati – abbandonare la
carica di presidente. A sostituirlo
arriva il fedele Dmitry Medvedev,
già allora alla guida del governo
dominato da Russia Unita. Ma
l’ex agente del Kgb non si rasse-
gna certo a una vita da premier.
Vuoleepretendelacaricapiùalta.
Non a caso nel novembre 2008 il

delfino Medvedev lancia, appena
eletto presidente, l’emendamen-
to costituzionale che prolunga da
4a6anniladuratadellapresiden-
za e del Parlamento. L’emenda-
mento contiene la formula per un
potereventennale.Grazie adesso
Putin, considerato già oggi sicuro
vincitore delle elezioni di marzo,
potrà conservare il titolo di presi-

denteperseianni.Efarsirielegge-
reperaltrisei. Inquestomodol’ex
agente del Kgb, diventato pre-
mier nel 1999 e trasformatosi in
presidentelostessoannograzieal-
ledimissionidiBorisEltsin,reste-
rebbeal poterefino al2024. Equel
punto l’ormai 72enne Putin po-
trebbe anche ceder lo scettro a un
Dmitry in grado, grazie ai 13 anni

d’etàinmeno,ditenerdurofinoal
2036.

Certo di questi tempi far i conti
con i decenni non è facile nean-
cheper un Putin abituato a gover-
nareconpugnodiferroquellache
lui stesso definisce «democrazia
guidata». Una democrazia garan-
titanonsolodaunvastoeinconte-
stabile consenso, ma anche da un
utilizzospregiudicatodelpoteree
da una quasi totale mancanza di
oppositori. Nonostante questo,
Putin potrebbe ritrovarsi davanti
una missione non semplice. Fino
ad oggi il suo consenso si è basato
sulla parziale redistribuzione de-
gliutiligeneratidallerisorseener-
getiche. Sottraendo l’energia dal-
le mani rapaci degli oligarchi e re-
stituendola al controllo dello Sta-
to, Putin ha accontentato quella
larga parte della popolazione ri-
dotta in miseria dalla caduta del-
l’Urss.Malacrisiormailogoraan-
cheMoscaenonconsenteulterio-
riredistribuzionidiricchezzasen-
za innalzare le tasse e sviluppare
settori produttivi slegati dal gas e
alpetrolio.Edalzareletassesenza
delegareilpoterenonsaràsempli-
ce neanche per il potente zar di
una democrazia priva di controlli
e d’oppositori.

FaustoBiloslavo

E se Gheddafi non si dà per vinto? Un
mese dopo la caduta di Tripoli la guerra in
Libia è tutt'altro che finita. Sta sorgendo il
dubbiocheilColonnellopossadarefiloda
torcere ancora a lungo. La Nato, non a ca-
so, ha prorogato gli attacchi di altri tre me-
si.Gliaereiitalianihannocompiuto31mis-
sioni solo nell'ultima settimana.

Aisha, la figlia battagliera di Gheddafi,
ha parlato ieri dall'Algeria assicurando
cheilpadreguidala«resistenza».Isuoiop-
positori avanzano verso il centro di Sirte,
lacittànataledelColonnello,maaltreroc-
cheforti,comeBaniWalidcontinuanoare-
sistere. La figlia di Gheddafi ha inviato un
messaggio audio registrato alla tv Al Rai, il
megafono del deposto regime, che tra-
smettedaDamasco.«Statetranquilli,ilvo-
stro grande leader sta bene, ha le armi in
pugno e combatte» garantisce Aisha rife-
rendosi al padre. In realtà le ultime infor-
mazioni sul Colonnello lo darebbero in
continuo spostamento nel deserto meri-
dionale,piùinAlgeria,dovesisentealsicu-
ro, che in Libia. Lo ha rivelato il generale
Belgasem al Abaaj, catturato lunedì scor-
so dai rivoluzionari.

Aishasirivolgeal«popolocheresiste»in-
citandoilibicia«ribellarsiaitraditori»,ov-

vero le nuove autorità bollate come «una
pagliacciata».LafigliadelColonnelloèfug-
gita in Algeria con la madre e i due fratelli
piùinnocuidelclanGheddafi.Nelmessag-
giochiedeailibici:«Comefateaesserecer-
tichechihagiàtraditounavoltanonlofarà
di nuovo?». Il riferimento è a personaggi
come Mustafa Abdul Jalil, il "presidente"
delConsigliotransitorio,cheprimadigui-
dare la rivolta era ministro della Giustizia
di Gheddafi.

Ovunque siano, il Colonnello ed i suoi
non mollano così facilmente nell'enorme
triangolo di sabbia fra Sirte, Bani Walid e
Sabha,750chilometriasuddellacosta.Do-
pogiornidiattacchi respintiepesantiper-
dite i ribelli sarebbero riusciti a penetrare
nella città natale di Gheddafi, ma stanno
incontrando forte resistenza nell'avanza-
ta verso il centro. Si sospetta che a guidare
le truppe lealiste ci sia addirittura Mutas-
sin, il figliodiGheddafichericoprivala ca-
ricadiConsiglieredellasicurezzanaziona-
le. L'altro vertice della base del triangolo,
BaniWalid,avrebbedovutoaprireleporte
ai conquistatori tre settimane fa. La "capi-
tale" del potente clan Warfalla, invece, ha
respintoofferte di resae gli attacchi. Qual-

cunopensacheSeifelIslam,ilfiglio"politi-
co" del Colonnello, sia annidato in città.

I rivoluzionari giurano di aver conqui-
statola strategicaoasidiSabhascoprendo
arsenali di armi proibite, ma nei dintorni
le forze pro Gheddafi continuerebbero a
lanciarevalanghedirazzi.Elostessoacca-
drebbeinaltreoasistrategichedeltriango-
lo fuori controllo.

Non a caso la Nato bombarda. Secondo
l'ultimobollettinoufficialegliaereidell'Al-
leanzahannoeffettuato124missioni,solo
il21settembre.Diquesteben44eranosor-
tite di attacco al suolo. Gli obiettivi princi-
pali colpiti sono stati un centro di coman-
doecontrolloneipressidiSirtee5batterie
missilisticheterra-aria.AHun,inmezzoal
triangolo della seconda fase della guerra
inLibia, icacciaNatohannocolpito4con-
traeree e un deposito di mezzi.

Anche se le roccheforti lealiste cadran-
no una dopo l'altra con aspri combatti-
mentiegrazieall'appoggiodalcielo,Ghed-
dafi avrebbe già pronta la fase tre del con-
flitto. Nel suo ultimo messaggio registrato
aveva annunciato: «Le bombe degli aerei
dellaNatonondurerannoalungo».Aquel
punto i suoi uomini potrebbero rialzare la
testa dalla sabbia del Sahara dando vita a
guerriglia e terrorismo.Al Colonnello non
mancanocertoifondi.Nonacasosonosta-
tipresiinflagranteaTripoliquattrofratelli
chestavanopreparandoattentatinellaca-
pitale.
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RUSSIA SENZA OPPOSIZIONE Nessuno è in grado di batterlo

Putin annuncia: mi riprendo la presidenza
Lo «zar» prolunga la staffetta con Medvedev e si ricandida per altri sei (o dodici?) anni al Cremlino

VOCE DEL PADRONE
Un unico delegato del
partito osa votare contro
E il leader: si alzi in piedi

GIOCO DELLE PARTI
Con una ben calibrata
alternanza la diarchia
può durare fino al 2036

TIBET

Il Dalai Lama:
sceglierò io stesso
il mio successore
quando avrò 90 anni

TURCHIA

La proverbiale
patria dei fumatori
ha il primato
degli abbandoni

I ribelli entrano nella città del raìs, ma la figlia Aisha esorta a resistere

Dharamsala(India)Il DalaiLama
non ha fretta di vedere il suo suc-
cessore e si sente pronto a guida-
re spiritualmente i tibetani per i
prossimi15 anni: «Sono in ottima
salute e la procedura che riguar-
da la selezione sarà spiegata
quandoavrò80o90anni»,hadet-
toil 76enne Tenzin Gyatso, sotto-
lineando che «non c’è fretta». «È
in mio potere e diritto decidere la
miareincarnazione»,haspiegato
il14˚DalaiLamaduranteunariu-
nione dei responsabili di quattro
differentiscuoledibuddhismoti-
betano a Dharamsala, residenza
del popolo tibetano in esilio nel
nord dell’India. L’ultima parola -
ha messo in chiaro - spetta a lui e
non alla Cina. Gyatso è pronto a
rompereconlatradizione,cheve-
de i monaci tibetani individuare
inungiovaneisegnidellareincar-
nazionedell’ultimocapospiritua-
le, e ha annunciato la volontà di
scegliere il suo successore prima
della sua morte o tra i tibetani in
esilio. O addirittura tramite
un’elezione.Moltiosservatoriso-
stengono la Cina tenterà di sce-
glierlo, con il rischio che ci saran-
no due Dalai Lama, uno ricono-
sciutodaPechinoel’altrodaitibe-
tani in esilio.

Ankara Il tasso di abbandono del
fumo in Turchia è più alto che in
qualsiasi altro Paese del mondo:
lo sostiene il ministro della Salute
turco, Seraceddin Com, confer-
mando una tendenza in corso da
annichestarendendosemprepiù
obsoleto e vuoto il detto «fumare
comeunturco»natoneldiciasset-
tesimo secolo.

Negli ultimi due anni, ha preci-
sato il ministro all’agenzia turca
Anadolu, più o meno 2,2 milioni
dipersoneinTurchiahannosmes-
sodi fumare e nei passati otto me-
sicirca400milapersonesisonori-
volteagliospedaliperessereaiuta-
ti a smettere.

Esperti sottolineano che la ten-
denza è dovuta al bando del fumo
nei locali pubblici imposto nel
2008 e ad un’aggressiva campa-
gna di sensibilizzazione sullema-
lattie da fumo condotta dal 2009
con spot e fotografie shock stam-
pate sui pacchetti di sigarette.

InItalia,comeindiversialtriPa-
esi del mondo, è diffusa l’espres-
sione «fumare come un turco»: si
tratta di una tradizione che risale
al Seicento, quando il narghilè
(tradizionalepipaadacqua)sidif-
fuseneilocalidell’imperoottoma-
no dove si beveva il caffè.

Gheddafi dà ancora battaglia nel cuore del deserto

UOMO FORTE
Un Vladimir
Putin in posa
da macho.
Grazie a un
accordo
segreto, ma del
tutto
prevedibile, con
l’attuale
presidente
Dmitry
Medvedev,
l’uomo che
successe a
Boris Eltsin a
fine millennio è
pronto a
tornare al
Cremlino da
padrone per
altri sei o forse
dodici anni. E
grazie a un
abile gioco di
alternanze la
diarchia
Putin-Medvede
v potrebbe
restare al
potere in
Russia per un
altro quarto di
secolo:
l’opposizione
comunista è
infatti troppo
debole, mentre
quella liberale
viene messa
fuori gioco con
trucchi
giudiziari

PRIMULA DEL DESERTO Muammar Gheddafi

Libia La guerra che non finisce


